[image: image1.jpg]


STUDIO DOMENICO PEZZOTTI



SPESE PER ALBERGHI E RISTORANTI
TRATTAMENTO AI FINI IVA E DELLE IMPOSTE SUL REDDITO
Rielaborazione tratta dal Notiziario Fiscale e Tributario n. 10/2009 Associazione Bresciana Commercialisti

Premessa

Con il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito in legge 6 agosto 2008, n. 133, sono state introdotte rilevanti novità in tema di detraibilità IVA e deducibilità dei costi relativamente alle spese per prestazioni alberghiere e somministrazioni di alimenti e bevande.

Con le modifiche introdotte si è resa detraibile l’IVA sulle prestazioni alberghiere e sulle somministrazioni di alimenti e bevande in quanto la disciplina vigente non era compatibile con quella comunitaria. Tuttavia a fronte di questo vantaggio si è ristretta la deducibilità dei relativi costi ai fini della determinazione del reddito.

Le norme di riferimento sono contenute nell’art. 83, commi 28-bis, ter, quater e quinquies del provvedimento citato.

Sul tema è intervenuta l’Agenzia delle Entrate con la circolare n. 53 del 5.9.2008 e con la circolare n. 6 del 3 marzo 2009.

Il Decreto 112 è in vigore dal 25 giugno 2008 mentre le modifiche introdotte dalla legge di conversione sono in vigore dal 22 agosto giorno successivo alla sua pubblicazione.

Detrazione IVA su prestazioni alberghiere e somministrazione di alimenti e bevande

I commi 28-bis e 28-ter dell’art. 83 citato modificano l'articolo 19-bis1, comma 1, lettera e), del DPR. n. 633/72, eliminando le norme che prevedono l’indetraibilità IVA, sulle prestazioni alberghiere e sulle somministrazione di alimenti e bevande.

In conseguenza a questa modifica, con decorrenza dal 1° settembre 2008 diventa integralmente detraibile l’IVA relativa alle:

• prestazioni alberghiere (alberghi);

• somministrazioni di alimenti e bevande (ristoranti).

Fermo restando il requisito dell’inerenza all’attività di impresa o professionale delle spese in parola, l’imposta sul valore aggiunto relativa ad alberghi e ristoranti è ora totalmente detraibile salvo quanto di seguito diremo.

Situazione precedente

Prima dell’entrata in vigore delle norme in commento, vigeva l'indetraibilità dell'Iva per le prestazioni alberghiere e le somministrazioni di alimenti e bevande - salvi i casi in cui le prestazioni alberghiere e di somministrazione formassero oggetto dell'attività propria dell'impresa, o fossero effettuate nei confronti dei datori di lavoro nei locali dell'impresa o in locali adibiti a mensa scolastica, aziendale o interaziendale e per le somministrazioni commesse da imprese che forniscono servizi sostitutivi di mensa aziendali.

La finanziaria 2007, aveva poi esteso la detraibilità oggettiva (50% per il 2007 e 100% per il 2008) alle prestazioni alberghiere e le somministrazioni di alimenti e bevande inerenti alla partecipazione a convegni, congressi e simili, erogate nei giorni di svolgimento degli stessi.

Condizioni per godere della detraibilità IVA

Eliminati i vincoli oggettivi, l’IVA sulle spese per alberghi e ristoranti diventa ora detraibile secondo le regole generali, in particolare:

1. deve trattarsi di spese inerenti l’attività d’impresa o professionale e inerenti a operazioni che consentono di esercitare la detrazione IVA;
2. la detrazione può essere esercitata a condizione che la prestazione sia documentata dalla fattura e non più con ricevuta fiscale.

Esemplificando sul primo punto possiamo dire che non sono inerenti all’attività le spese sostenute a favore di amici e familiari dell’imprenditore e in generale verso soggetti estranei all’impresa. Ricordiamo inoltre che la detraibilità IVA potrebbe inoltre essere limitata dal cd. “pro-rata” in presenza di operazioni attive esenti.

Circa il secondo punto, la fattura, deve essere espressamente richiesta, non oltre il momento di effettuazione dell’operazione in quanto per le prestazioni alberghiere e le somministrazione di alimenti e bevande l'emissione della stessa è obbligatoria solo se richiesta dal cliente (articolo 22, primo comma, n. 2).

La modifica normativa impone quindi un diverso comportamento contabile in quanto, se fino a fine agosto 2008 risultava indifferente documentare i costi con ricevuta fiscale intestata o con la fattura, dal 1° settembre risulta indispensabile disporre della fattura dell’albergo o del ristorante per poter detrarre la relativa imposta 10%. Ricordiamo che alla riduzione dei costi pari all’importo dell’IVA detratta si contrappongono i maggiori costi derivanti dalla gestione contabile di una fattura anziché di una ricevuta, tali maggiori costi si possono riepilogare nella necessità di gestire anagraficamente il fornitore, registrare la fattura e il relativo pagamento. 

Con la circolare 6/2009 il ministero ha precisato che nel caso di utilizzo della ricevuta fiscale in luogo della fattura, al fine di evitare gli oneri relativi alla gestione contabile, il costo deducibile ai fini dei redditi, non potrà ricomprendere l’IVA incorporata nel corrispettivo. Vale a dire che l’importo dell’IVA di cui si è rinunciato alla detrazione non sarà riconosciuto come costo deducibile dal reddito.

Registrazione della fattura di alberghi e ristoranti

Se l'importo della fattura non è superiore a 154,94 euro la rilevazione nel registro IVA degli acquisti può essere fatta in maniera semplificata, l'articolo 6 del D.P.R. n. 695 del 1996 consente, infatti di registrare, non le singole fatture ma un documento riepilogativo nel quale sono indicati:

1) i numeri attribuiti alle singole fatture dal destinatario;

2) l'ammontare complessivo delle operazioni;

3) l'ammontare dell'imposta.

Si ritiene che la numerazione delle fatture oggetto del documento riepilogativo debba seguire una serie distinta rispetto a quella delle altre fatture di acquisto tale modalità, sembra l’unica che possa garantire una corretta registrazione tramite procedure informatiche.

Intestazione della fattura

Nelle ipotesi in cui la prestazione alberghiera o di ristorazione sia fruita da un soggetto diverso dall'effettivo committente del servizio, ai fini della detrazione è necessario che la fattura rechi anche l'intestazione di tale soggetto. Ad esempio il datore di lavoro potrà detrarre l'imposta relativa alle prestazioni rese al proprio dipendente in trasferta se risulta cointestatario della fattura.

Analogamente nel caso in cui il cliente anticipi le spese alberghiere e di ristorazione del professionista, la fattura deve essere intestata anche a quest'ultimo per consentirgli di detrarre l'imposta addebitata.

È stato chiarito però (risp. dell’Agenzia delle Entrate al Sole24ore del 7.10.2008 successivamente riportata nella risposta n. 2 della circolare 6/2009) che la fattura deve essere intestata al soggetto che usufruirà della detrazione IVA e nel caso di più commensali (es. la squadra di dipendenti in trasferta) i dati dei fruitori potranno essere indicati nella fattura o in una apposita nota da allegare alla stessa.

Detrazione IVA e spese di rappresentanza

Quanto abbiamo detto, non si applica, e quindi l’IVA è totalmente indetraibile (art. 19-bis1, c. 1, lett. h) del D.P.R. n. 633 del 1972), se le spese riferite al alberghi e ristoranti sono qualificabili come spese di rappresentanza così come definite ai fini delle imposte sui redditi.

Spese sostenute all’estero

Le spese per alberghi e ristoranti sostenute all’estero non rilevano ai fini IVA in Italia di conseguenza la relativa imposta non è detraibile.

Si dovrà valutare caso per caso l’eventuale possibilità di richiedere il rimborso dell’eventuale imposta estera pagata.

Schema riepilogativo detraibilità IVA

	Caratteristiche spese per ristoranti e alberghi
	Detraibilità IVA

	Non inerenti l’attività
	Non detraibile

	Inerenti l’attività
	Detraibile al 100%

	Sostenute quali spese di rappresentanza
	Non detraibile


Deducibilità dal reddito delle spese per alberghi e ristoranti

La deduzione dal reddito dei costi per prestazioni alberghiere e somministrazione di alimenti e bevande viene modificata, prevedendo con decorrenza dal 2009, (periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2008) una deducibilità parziale, nella misura del 75%. 
La limitazione non interessa le spese di vitto e alloggio sostenute da dipendenti e collaboratori, in particolare l’art. 83 c. 28-quater del DL. 112 del 25.6.2008 introduce le seguenti modifiche al TUIR:

a) all'articolo 109, comma 5, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Fermo restando quanto previsto dai periodi precedenti, le spese relative a prestazioni alberghiere e a somministrazioni di alimenti e bevande, diverse da quelle di vitto e alloggio sostenute dai dipendenti e dai collaboratori coordinati e continuativi per trasferte fuori del territorio comunale sede dell’azienda, di cui al comma 3 dell'articolo 95, sono deducibili nella misura del 75 per cento».

Le nuove regole sulla deducibilità dal reddito decorrono dal 2009 quindi per l’esercizio 2008 rimaneva confermata la piena deducibilità di questi costi, salvo che per le spese di rappresentanza regolate dall’apposito decreto ministeriale previsto dalla finanziaria 2008 di cui diremo nel prosieguo.

Spese sostenute da dipendenti e collaboratori

Le spese relative a prestazioni alberghiere e a somministrazioni di alimenti e bevande, sostenute dai dipendenti e dai collaboratori coordinati e continuativi per trasferte fuori del territorio comunale sede dell’azienda, di cui al comma 3 dell'articolo 95, sono deducibili nella misura del 100 per cento.

Dette spese sono deducibili per un ammontare giornaliero non superiore ad euro 180,76; limite elevato ad euro 258,23 per le trasferte all'estero.

Con la risposta n. 3 della circolare 6/2009 è stato chiarito che questa disposizione è applicabile anche agli amministratori di società.

Circa le spese in questione, sostenute dai dipendenti e dai collaboratori coordinati e continuativi per trasferte nel territorio comunale, l’interpretazione letterale della norma confermata con la risposta n. 5 della circolare 6/2009 ci impone di affermare che dal 2009 sono deducibili in misura pari al 75%, cosa che tuttavia appare poco logica se consideriamo che detti costi rimborsati, costituiscono reddito imponibile per il dipendente o collaboratore.

Soci di società di persone

Le spese sostenute per alberghi e ristoranti dai soci di società di persone non inquadrati come dipendenti o collaboratori non possono godere della deducibilità del 100% ma al 75% (risposta n. 4 della circolare 6/2009) lo stesso dicasi per le spese per alberghi e ristoranti relative alle trasferte dell’imprenditore individuale (circ. 34/2009 punto 6.3).

Le altre spese di vitto e alloggio

Le spese di vitto e alloggio diverse da quelle relative a dipendenti e collaboratori e diverse da quelle che si qualificano come spese di rappresentanza (vedi paragrafo successivo) sono regolate dall’art. 109 comma 5 del TUIR che come indicato in premessa prevede la deducibilità dal 2009 nella misura del 75%.

Fra queste spese rientrano ad esempio quelle relative a clienti e a fornitori sostenute in occasione della stipula di accordi e contratti.

Spese alberghiere e di ristorazione che si qualificano come spese di rappresentanza.

Circa il trattamento delle spese alberghiere e di ristorazione che si qualificano anche come spese di rappresentanza la circolare 53 ha precisato che la limitazione della deduzione al 75 per cento opera, anche in relazione alle spese che si configurano quali costi di rappresentanza, sempreché le stesse possano essere comunque ammesse in deduzione, alla luce dei criteri stabiliti dall'articolo 108, comma 2, del TUIR.

Considerato che l’art. 108 c. 2 in vigore dal 2008 recita che “Le spese di rappresentanza sono deducibili nel periodo d'imposta di sostenimento se rispondenti ai requisiti di inerenza e congruità stabiliti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, anche in funzione della natura e della destinazione delle stesse, del volume dei ricavi dell'attività caratteristica dell'impresa e dell'attività internazionale dell'impresa. Sono comunque deducibili le spese relative a beni distribuiti gratuitamente di valore unitario non superiore a euro 50.”

Alla luce del citato decreto riteniamo di poter affermare che le spese di alberghi e ristoranti che si qualificano come spese di rappresentanza devono essere raffrontate con le percentuali di deducibilità di cui al DM. 19.11.2008.

• per il 2008 nella misura del 100%;

• dall’esercizio 2009 nella misura del 75%.

Questa interpretazione è confermata dalla circolare 34 del 13 luglio 2009 nella quale si precisa che le spese per vitto e alloggio che si qualificano come di rappresentanza devono essere assoggettate:

1.   in via preliminare al limite di deducibilità del 75%;

2. successivamente al limite di cui all’art. 108 c. 2 relativo alla deducibilità delle spese di rappresentanza in percentuale sui ricavi e altri proventi.

Mense aziendali

La limitazione 2009 al 75% delle deduzioni dei costi in argomento, non incide sui costi relativi alle mense aziendali.

Le nuove disposizioni dovrebbero consentire la detrazione IVA oltre ai casi di servizi resi a datori di lavoro nei locali dell’impresa o in locali adibiti a mensa anche quando il servizio è reso a favore dei dipendenti è prestato presso soggetti terzi non in locali specificamente adibiti a mensa.

Le risposte n. 6 e 7 della circolare 6/2009 confermano la piena deducibilità dei costi della mensa aziendale anche nel caso di mensa in convenzione con un esercizio pubblico Mentre con la risposta n. 8 si è confermata la totale deducibilità dei cd. Buoni pasto o ticket restaurant.

Contribuenti minimi

I contribuenti che applicano il c.d. regime dei minimi, disciplinato dai commi da 96 a 117 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e dal relativo decreto attuativo dell’11 gennaio 2008, determinano il reddito di impresa (e di lavoro autonomo), come differenza tra l’ammontare dei ricavi o compensi percepiti nel periodo d’imposta e quello delle spese sostenute nel periodo stesso nell’esercizio dell’attività d’impresa, dell’arte o professione.

Per i contribuenti che adottano questo regime contabile i costi per alberghi e ristoranti sono integralmente deducibili col solo vincolo dell’inerenza, questo per il particolare regime semplificato di determinazione del reddito.

Naturalmente per le caratteristiche del regime contabile, l’IVA non sarà detraibile.

Tour operators e agenzie viaggi

Con la risposta n. 10 della circolare 6/2009 il ministero ha confermato che il limite di deducibilità delle spese alberghiere e per ristorazione (75%) non si applica ai tour operators ed alle agenzie di viaggi quando costituiscono servizi la cui rivendita rientra nell’oggetto dell’attività.

Reddito dei professionisti e spese per alberghi e ristoranti

Spese per alberghi e ristoranti inerenti l’attività

All'articolo 54, comma 5, relativo alle spese alberghiere e per somministrazione di alimenti e bevande dei professionisti, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Le spese relative a prestazioni alberghiere e a somministrazioni di alimenti e bevande sono deducibili nella misura del 75 per cento e, in ogni caso, per un importo complessivamente non superiore al 2 per cento dell'ammontare dei compensi percepiti nel periodo di imposta».

Il professionista potrà quindi dedurre un importo pari al 75% delle spese in parola sostenute, detto importo però dovrà essere ulteriormente ridotto in modo tale che non superi il 2% dei compensi percepiti. In pratica sarà deducibile dal reddito il minor importo fra il 75% delle spese alberghiere e per somministrazione di alimenti e bevande e il 2% dei compensi percepiti nell’anno.

Le disposizioni in parola entrano in vigore a partire dal (2009) periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2008.

Spese di rappresentanza dei professionisti

La circolare 53 è intervenuta con ulteriori apporti interpretativi non favorevoli per i professionisti, in particolare l’amministrazione precisa che anche se la nuova formulazione del comma 5 non prevede espressamente la riferibilità della nuova limitazione della deduzione (al 75%) alle spese di rappresentanza, una interpretazione logico-sistematica della nuova norma porta a ritenere che la nuova riduzione al 75% debba concorrere con il limite già previsto per la deducibilità delle spese di rappresentanza dei professionisti (1% dei compensi).

In pratica dal 2009 sarà deducibile dal reddito il minor importo fra il 75% delle spese alberghiere e per somministrazione di alimenti e bevande qualificate come spese di rappresentanza e l’1% dei compensi percepiti nell’anno. Per il 2008 vigeva il solo limite dell’1% dei compensi percepiti.

Partecipazione a convegni, congressi e simili dei professionisti

La circolare precisa inoltre che analogamente, le spese alberghiere e di ristorazione sostenute per la partecipazione a convegni, congressi e simili (deducibili al 50%) dovranno essere assunte nella

misura del 75 per cento e saranno ammesse in deduzione, ai sensi del medesimo comma 5 dell'articolo 54, nel limite del 50 per cento (occorre quindi calcolare il 50% del 75% del costo relativo).

In pratica dal 2009 sarà deducibile dal reddito il 37,5% delle spese alberghiere e per somministrazione di alimenti e bevande qualificate come sostenute per la partecipazione a convegni, congressi e simili. Per il 2008 la deducibilità era pari al 50% delle spese sostenute.

Spese alberghiere e ristoranti anticipate dal committente per conto del professionista

Le modifiche introdotte dal Decreto legge non interessano quella parte del 1° periodo del comma 5 dell’art. 54 che prevede la totale deducibilità delle spese alberghiere e per somministrazione di alimenti e bevande (normalmente deducibili parzialmente) nel caso in cui dette spese siano state anticipate dal committente per conto del professionista e quest’ultimo le abbia riaddebitate in fattura al committente.

La procedura prevista dalla circolare 28/E punto 38 dovrà giocoforza essere modificata, la procedura prevista era la seguente:

• la società committente che anticipa le spese riceverà una fattura ad essa intestata e con riferimento al professionista che ha usufruito del servizio;

• la società committente non deduce i costi in parola e invia copia della documentazione di spesa al professionista, indicando i costi effettivamente sostenuti;

• il professionista aumenta la sua parcella dell'importo delle spese pagate dalla società committente, (assoggettando il tutto a IVA e ritenuta d’acconto);

• registrando la parcella del professionista la società committente si deduce le somme anticipate, in quanto comprese nel compenso professionale;

• per il professionista le spese a lui indicate dalla società saranno integralmente deducibili (riteniamo utilizzando la copia delle stesse).

La nuova procedura “dovrebbe” essere la seguente:

• a società committente che anticipa le spese riceverà una fattura non più ad essa intestata ma al professionista che ha usufruito del servizio;

• la società committente non deduce i costi in parola e invia nota di addebito esclusa art. 15 con allegata la fattura in originale quale spesa anticipata;

• il professionista aumenta la sua parcella dell'importo delle spese pagate dalla società committente, (assoggettando il tutto a IVA e ritenuta d’acconto);

• registrando la parcella del professionista la società committente si deduce le somme anticipate, in quanto comprese nel compenso professionale;

• per il professionista le spese a lui indicate dalla società saranno integralmente deducibili (registrando la relativa fattura).

La circolare non lo precisa ma naturalmente la società corrisponderà al professionista quanto indicato nella sua parcella al netto delle spese anticipate per suo conto.

Un esempio può chiarire meglio la procedura:
Spese alberghiere e di ristorante anticipate dal committente per conto del professionista:

spese alberghiere + ristorante: euro 100,00 + IVA 10% euro 10,00 = euro 110,00

parcella del professionista:

	compenso
	1.000,00
	

	spese anticipate dal committente
	100,00
	

	
	1.100,00
	

	2% cassa prev.
	22,00
	(eventualmente diversa % cassa previdenziale)

	Imponibile
	1.122,00
	

	IVA 20%
	224,40
	

	Totale
	1.346,40
	

	R.A. 20%
	- 220,00
	

	Netto
	1.126,40
	


Scritture contabili delle parti:
Società committente

	1) Crediti per anticipazioni

Pagato fattura del consulente…
	a
	Cassa € 110,00



	2) Prestazioni professionali

     (costo) € 1.122,00

     IVA a credito € 224,40

Ricevuto parcella del professionista
	a
	Fornitore professionista € 1.346,40



	3) Fornitore professionista
	a
	Crediti per anticipazioni € 110,00

	Emesso nota di addebito per spese alberghiere anticipate

	4) Fornitore professionista   € 1.236,40
	a
	Banca c/c € 1.016,40

	
	a
	Erario c/Rit. € 220,00


Professionista

	a) Anticipazioni ricevute
	a
	Cliente

	Ricevuto nota di addebito per spese alberghiere anticipate

	b) Cliente € 1.346,40

 Emessa parcella
	a
	Compensi professionali € 1.100,00

	
	a
	Cassa previdenza € 22,00

	
	a
	Iva a debito € 224,40

	c) Costo alberghi e ristoranti € 100,00
	a
	Fornitore albergo € 110,00

	    Iva a Credito € 10,00
	
	

	Registrata fattura albergo (quella anticipata dal committente

	d) Banca c/c € 1.016,40
	a
	Clienti € 1.346,40

	    Fornitore albergo € 110,00
	
	

	    Ritenute subite € 220,00
	
	

	Ricevuto pagamento a saldo parcella al netto spese anticipate e R.A.


Si ricorda che nella determinazione degli acconti dovuti per il 2009 l'imposta del periodo precedente è determinata applicando le disposizioni relativa alla deducibilità al 75%.

Riepilogando riteniamo utile proporre il seguente “quadro sinottico” interente l’argomento:
	Tabella riepilogativa trattamento fiscale spese per alberghi e ristoranti

	Tipologia
	Note


	Detrazione IVA
	Deducibilità Redditi (1)

	
	
	Impresa o

Professionista
	Impresa
	Professionista



	Di vendita
	
	100%


	100% nel 2008

75% dal 2009
	2008 entro il 2% dei

compensi

Dal 2009 il minore

fra 2% dei compensi

e 75% del costo.

	Rappresentanza
	Art. 108 TU.
	Zero %
	100% nel 2008 (1)
75% dal 2009


	2008 entro l’1% dei

compensi

Dal 2009 il minore

fra 1% dei compensi

e 75% del costo.

	Convegni,

congressi e simili
	
	100%


	100% nel 2008

75% dal 2009
	50% per il 2008

37,5% dal 2009

	Rimborsati a

dipendenti e

collaboratori

Fuori territorio

comunale
	Art. 95 c. 3 TU.
	100%
	100%
	100%




 (1) Importi da raffrontare coi limiti di deducibilità rispetto ai ricavi come da DM. 19.11.2008.
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